
                                                                                                 

 

INTERVISTE – Report 
sabato 31 marzo 2018 ore 14:45-16.00 
Sala SS. Annunziata, piazza Garibaldi – Cetona 

 
 

PARTECIPANTI 
Operatori economici: Patrizia Fabiani-Orologeria; Sandra Macchietti-Abbigliamento; Fabio 
Cicerchia- Ceramiche; Paola Doricchi-Artigiana; Vincenzo Mencaglia-Ceramiche 
Comune di Cetona: Sindaco Eva Barbanera (intervenuta in chiusura) 
Animazione e facilitazione: Tiziana Squeri (Eubios) e Stefano Reyes (collaboratore Eubios) 
Report: Stefano Reyes 
 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
Nel pomeriggio è stata realizzata una breve intervista di gruppo ai negozianti del centro 
storico, per individuare i diversi punti di vista e inquadrare la situazione attuale. I partecipanti  
sono sembrati molto motivati e hanno esposto questioni in linea con quelle dei cittadini 
incontrati in mattinata, durante l’azione di outreach in piazza. 
L’intervista prevedeva due domande, che andavano sintetizzate per iscritto ed esposte a voce, 
quindi a ciascuna domanda corrispondeva un giro di parola. Le due domande chiedevano di 
indicare l’aspetto di maggior valore (1^ domanda) e l’aspetto di maggior disagio (2^ domanda). 
 
PENSANDO AL CENTRO STORICO DI CETONA COM’È ADESSO... 
DOMANDA 1 - Qual è per lei la cosa più bella e piacevole, l’aspetto di maggior valore a cui non 
vuole rinunciare e quindi da tenere così com’è? 
RISPOSTE 
- il cuore storico della città 
- l’autenticità 
- il paesaggio e l’ambiente naturale 
- il turismo non di massa che preserva il luogo 
- la bellezza intatta del centro, gli scorci bellissimi 
- la pace e la tranquillità trasmessa dal luogo. 
 
DOMANDA 2 - Qual è per lei la cosa più brutta e negativa, l’aspetto di maggior disagio che 
pensa sia da cambiare? 
RISPOSTE 
- la circolazione stradale 
- l’eccessiva fiscalità delle contravvenzioni per chi va in centro storico a caricare e scaricare 
merci 
- lo spopolamento e l’abbandono del paese 



                                                                                                 

 

- la morte dell’economia (gentrificazione) 
- la difficoltà di fruire il centro a causa della viabilità 
- la difficoltà di aprire locali in centro 
- vivere l’economia del turismo più cara per gli abitanti 
- il fatto che i giovani vanno fuori a cercare lavoro 
- il continuo andirivieni delle macchine e spesso a velocità sostenuta 
- la piazza deserta per mesi 
- la gestione dei parcheggi. 
 


